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Il cammino quaresimale ci ha portati alla Pasqua! 

L'incontro con Ges½ Risorto ci rinnova e noi sentiamo la gioia della 

novit¨: di poter vivere la vita di ogni giorno in una dimensione nuova.  

Ges½ risorto torna con i suoi, essi non lo riconoscono, vive la realt¨ della  

risurrezione: non pi½ tempo, non pi½ spazio, non pi½ ostacoli che possano fermare la 

realt¨ corporea nuova. 

 Il rinnovo delle promesse battesimali, nella veglia della Notte Santa, ci richiama alla 

verit¨ splendida che viviamo noi  cristiani: morti al peccato e venti  in Cristo Ges½. 

Siamo i testimoni della vita, della gioia perch® messaggeri del Vangelo, la Buona  

Notizia, che dice il nostro Dio "Misericordioso e Pietoso, lento all'ira e ricco di  

perdono", che ha dato suo Figlio per la salvezza del mondo.  

Quante notti belle ci hai regalato, Signore Dio, per manifestare il tuo splendore: 

-nella notte della creazione ci hai richiamato alla luce della vita; 

-nella notte del peccato ci hai dato la gioia del perdono; 

-nella notte della schiavit½ sei passato a liberare il tuo popolo; 

-nella notte dello smarrimento hai aperto il cammino della libert¨; 

-nella notte della ñpienezza dei tempiò  hai mandato gli angeli ad annunciare  

la nascita del Salvatore e cantare la pace; 

-nella notte del tradimento, della paura, della morte, l'alba splendida di  

Resurrezione di vita. 

"Ho visto la tomba di Cristo Vivente,  

la gloria di Cristo Risorto,  

gli angeli suoi testimoni,  

il sudario e le sue vesti":  

i segni della vittoria sul peccato e sulla morte, 

 "dove ¯, o morte, la tua vittoria?, dove ¯, o morte,  il tuo pungiglione?" 

 

"Cristo mia Speranza ¯ Risorto e vuole incontrarvi". 
 

Eô la promessa che la morte  

non ¯ abbandono, lontananza.  
 

Gesù Cristo è con noi  

e resterà con noi per sempre. 
  

Buona Pasqua!   

 

Don Luigi  
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In cammino verso la Pasqua  
 
La ñSettimana santaò  che oggi comincia celebra tutto il mistero 
 della morte e resurrezione di Cristo. La partecipazione ai riti 
del triduo pasquale cos³ ricchi di significato costituisce insieme  
atto di fede in Cristo Signore e impegno a seguirlo lungo il suo 
cammino.  Per molti purtroppo questi giorni non hanno pi½  

unôimpronta religiosa;  la societ¨ odierna non ama essere scos-
sa da temi forti, da memorie serie, da appelli severi.  

Eppure, forse mai come oggi, cô̄ bisogno che Lui, il Risorto, ri-
torni a bussare  alle nostre porte chiuse dalla paura,  

dallôindifferenza, dallôodio. Eô forte il desiderio che come agli 
Apostoli, in quella sera di Pasqua, Cristo ci auguri pace e ci 

ñdoniò lo Spirito che ¯ vita e amore. 

 
Domenica delle Palme - Inizia la ñgrande settimanaò, la settimana di passione, morte e resur-
rezione di Ges½. Nella liturgia odierna rivivono e si svelano due aspetti fondamentali della Pa-
squa: lôingresso messianico di Ges½ in Gerusalemme come annuncio e trionfo della resurrezione; 
la memoria della sua passione, che segner¨ la liberazione dellôumanit¨ dal peccato e dalla morte. 
La processione col suo carattere festoso e gioioso, non deve restare semplice rito esteriore; 
ñdobbiamo accompagnare con fede e devozione il Salvatore nel suo ingresso nella citt¨ santa e 
chiedere la grazia di seguirlo fino alla croce, per essere partecipi della sua resurrezioneò. Eô lôat-
teggiamento con cui parteciparvi e non ñesserciò semplicemente per una certa consuetudine per 
benedire e/o procurarsi la palma o il ramoscello dôulivo. Questi, portati a casa o nel luogo di lavo-

ro o nei campi, non vanno custoditi come amuleti o forse sim-
boli per tenere lontani malanni e calamit¨. Vanno conservati 
innanzitutto come testimonianza della fede in Cristo, re messia-
nico, e nella sua vittoria pasquale. ñOsanna nellôalto dei cieliò ̄ 
il canto di gioia che deve scaturire dalla felice consapevolezza 
che il Signore viene a morire nel legno della croce per vincere la 
morte e liberarci per sempre dal limite del nulla.  

 
Gioved³ Santo - Con la celebrazione della Messa ñin Coena Dominiò inizia il Triduo pa-
squale, i tre giorni pi½ importanti di tutto lôanno liturgico nei quali i cristiani celebrano il mistero 
della passione, morte e resurrezione di Ges½. Lôultima cena che Ges½ consuma insieme ai disce-
poli alla vigilia della sua passione ¯ uno dei momenti pi½ intensi e drammatici nel racconto dei 
Vangeli. Ma ¯ anche il fulcro del Mistero cristiano, il momento cio¯ in cui quel Dio che si ¯ fatto 
uomo per amore offre il suo stesso corpo e il suo stesso sangue come cibo e bevanda di salvezza 
istituendo cos³ lôEucaristia  come memoriale del suo sacrificio. La ñlavanda dei piediò rito singola-
re, umile e per certi aspetti inaudito. Non ¯ un caso che Ges½ compia questo umile gesto nella 
notte in cui fu tradito. Consegnato a morte per i nostri peccati Lui, Signore e maestro, si fa servo, 
lavando i piedi agli apostoli e ad essi consegna il precetto di quellôamore fraterno che lui stesso ha 
insegnato nella sua vita terrena. Ci¸ che ¯ importante e che non va assolutamente tradito ¯ il si-
gnificato profondo (ñil mutuo servizio nellôumilt¨, nel rispetto  e nella carit¨ò) insito in quellôatto 
dôamore. Per questo deve diventare una mentalit¨, uno stile di vita che il Signore chiede di far cre-
scere in noi. ñReposizione del SS. Sacramentoò. Al termine 
della celebrazione ci¸ che resta del ñpane consacratoò viene 
portato solennemente nellôaltare del SS. Sacramento 
(ñCappelloneò) appositamente predisposto (=reposizione). 
Lôadorazione del Gioved³ Santo ¯ la radice di quel culto euca-
ristico che ogni fedele ¯ tenuto a dare sempre allôEucaristia. 
Si trovi un poô di tempo (basta un poô di buona volont¨!) per 
andare ad incontrare il Signore per esprimere, nel silenzio e 
nel raccoglimento, gratitudine e riconoscenza del grande do-
no che ha voluto farci restando in mezzo a noi.  



 
Venerd³ Santo -  Il giorno della Passione e 
morte del Signore; giorno di digiuno e di penitenza per 
partecipare alla sofferenza di Ges½. Campane mute, 
altari spogli: tutto apparentemente tace. Ma non ¯ un 
giorno di lutto; la Chiesa infatti celebra la morte vitto-
riosa del Signore. Per questo parla di ñbeataò e 
ñgloriosaò passione. ñ. Cristo, il ñservo sofferenteò si ¯ 
addossato i nostri peccati e si ¯ offerto in sacrificio per 
noi; sacrificio fecondo che dar¨ vita a un popolo nuo-
vo: la Chiesa. Quella croce, spesso oltraggiata, ripudia-
ta e allontanata dalla vita dellôuomo ¯ segno glorioso 
della vittoria di Cristo sulla morte, la testimonianza di 
un amore che lôodio non ha potuto distruggere. Sulla croce non cô̄ un uomo morto, ma un uomo 
che sta per risorgere. Da l³ nasce la nostra speranza. ñSe Cristo non fosse morto - ci ricorda San 
Paolo - vana sarebbe la nostra fedeò. Il rito ñdellôadorazione della croceò uno dei pi½ antichi della 
liturgia, diviene un gesto dôamore e di venerazione alla croce non come strumento di morte ma 
come segno di vita e ñstrumento della nostra salvezzaò. Seguir¨ in serata la tradizionale ñvia cru-
cisò per le vie del paese. Ripercorrendo i passi di Ges½ sulla via del Calvario e meditando su ogni 
tappa (ñstazioneò) del doloroso percorso preghiamolo affinch® nelle relazioni umane abbiano 
sempre pi½ a prevalere giustizia, rispetto, solidariet¨ e non pi½ indifferenza, divisioni, odio, parole 
di morte. Portiamo nelle nostre preghiere le sofferenze degli ultimi, dei tanti innocenti vittime 
dellôodio e della violenza e di quanti vengono perseguitati unicamente perch® ñcristianiò.   
 

Sabato Santo - Il silenzio e la riflessione di questa 
giornata conducono alla veglia pasquale, porta dôingresso 
alla grande festa della Resurrezione. Le chiese sono spo-
glie e non sono previste particolari liturgie. Grande impor-
tanza viene data in questo giorno alla partecipazione al 
Sacramento della riconciliazione (=confessione), indi-
spensabile ñviaò per purificare il cuore e predisporsi a ce-
lebrare interiormente rinnovati la Pasqua. ñAlmeno una 
volta allôannoò abbiamo bisogno di questa ñpurificazioneò, 
di questo rinnovamento.  Che la Pasqua sia per tutti un 
passaggio da una vita meno buona, contagiata da indiffe-
renza ed egoismo ad una vita ñnuovaò, pi½ solidale, pi½ 
autenticamente cristiana.    

 
Veglia pasquale -  ñLa madre di tutte le veglieò, la chiama SantôAgostino. Una notte dôascolto, di 
preghiera e di grazia.  Attraverso i segni sacramentali della luce, dellôacqua, del pane e del vino 
spiegati e resi efficaci dalla Parola di Dio viene significata e resa presente la realt¨ della Pasqua 
del Signore, perch® diventi nostra e la ñviviamoò realmente. Questa notte ¯ davvero ñil giorno che 
ha fatto il Signoreò in cui dobbiamo rallegrarci ed esaltare. Eô dal Calvario e dal Sepolcro rimasto 
vuoto che si diparte la luce e la forza della speranza per dissipare le nebbie della paura, dellôango-
scia, delle incertezze e delle preoccupazioni del domani. Tutto pu¸ cambiare se si comincia da se 
stessi e si aderisce col cuore a Colui che si ¯ fatto servo. Addossandoci le miserie e le colpe degli 
uomini li ha resi liberi e trasfigurati in nuove creature, li 
ha poi chiamati a formare una nuova famiglia invitandola 
a sedersi alla stessa mensa per saziarsi del medesimo pa-
ne. Finalmente Cristo ¯ risorto, questa la buona notizia; 
finalmente possiamo festeggiare come comunit¨ cristiana 
la sua vittoria sulla morte. ñSono risorto e sono sempre 
con voiò. Eô lôannuncio della liturgia eucaristica della Do-
menica di Pasqua. Un grido di gioia e di speranza, una 
certezza che Ges½ fa risuonare nel cuore di ognuno. E Pa-
squa ¯ vita nuova, vita che risorge, vita che rinnova. ñSolo 
cos³ lôaugurio di Buona Pasqua prende senso e valore, in-
cide nella vita, cambia lôesistenza, trasforma la storiaò.   
 


